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400 licenziamenti

Mobilità per 399 lavoratori. È que-
sta la decisione presa, e comunicata
ieri, da Ideal Standard Industriale.
L’azienda di ceramiche ha annuncia-
to l’apertura della procedura di mo-
bilità per il suo impianto manifattu-
riero a Orcenico di Zoppola, in pro-
vincia di Pordenone, in cui vengono
prodotte ceramiche. La comunica-
zione è stata data dalla proprietà, il
fondo Bain Capital, ai lavoratori, ai
rappresentanti del ministero per lo
Sviluppo Economico, ai rappresen-
tanti politici regionali, ai sindacati lo-
cali e nazionali e alle Rsu.

PIANO
L’azienda ha affidato il suo punto di
vista ad una scarna nota, in cui si leg-
ge che «continuerà ad impegnarsi at-
tivamente alla ricerca di ogni possi-
bile alternativa in grado di salva-
guardare l’occupazione ad Orceni-
co»

La Ideal Standard Industriale,
con la cessazione dell’attività nello
stabilimento di Orcenico e la conse-
guente chiusura del sito industriale,
mette di fatto sulla strada 399 lavo-
ratori (su 450 del sito industriale,
ndr). Il piano prevede inoltre che le
attività attualmente collocate in pro-
vincia di Pordenone siano trasferite
a Trichiana, in provincia di Belluno,
e assorbite dal suo organico.

Le segreterie nazionali di Fi-
lctem, Femca e Uiltec hanno com-
mentato la decisione dell’azienda
con una nota comune in cui si spiega
come «l’annunciata apertura, nella

giornata di ieri, della procedura di mo-
bilità per gli addetti dello stabilimento
di Orcenico dimostra che i responsabi-
li della società Ideal Standard Indu-
striale contraddicono se stessi e gli im-
pegni condivisi presso il ministero del-
lo Sviluppo economico lo scorso 15 apri-
le. Si tratta di una decisione grave ed
inattesa che rischia di provocare conse-
guenze irrimediabili per lo stabilimen-
to di Orcenico e per tutti i lavoratori
coinvolti».

«Le segreterie nazionali» continua
la nota «hanno chiesto pertanto la con-
vocazione urgente di un incontro pres-
so il ministero dello Sviluppo economi-
co con tutte le parti interessate. L’in-
contro è stato fissato per il prossimo 13
maggio e per quanto riguarda le segre-
terie nazionali Filctem, Femca e Uiltec
dovrà concludersi con il ripristino e lo
sviluppo di tutti gli obiettivi a suo tem-
po condivisi, come per esempio la conti-
nuità della produzione ceramica a Or-
cenico attraverso la cessione del Sito,
la continuità dell’ammortizzatore so-
ciale e con il ritiro della procedura di
mobilità da parte della società Ideal
Standard Industriale».

Debora Serracchiani, presidente del
Friuli Venezia Giulia, ha dichiarato
che «la proprietà ha dimostrato di non
aver rispetto per i lavoratori e per le
istituzioni. Bisogna ricordare che ra
stato ottenuto, dallo sforzo congiunto
di istituzioni e rappresentanze dei lavo-
ratori, il difficile risultato di inserire
l’Ideal Standard tra le aziende per le
quali sarebbe stata erogata la cassa in-
tegrazione in deroga». Ieri lavoratori
di Orcenico hanno occupato in segno
di protesta una strada statale e organiz-
zato presidi ai cancelli della fabbrica.

Sulla Tobin Tax c’è l’accordo politico a
livello europeo: si va avanti. Lo annun-
cia con non poco ottimismo il ministro
Pier Carlo Padoan al termine dell’Eco-
fin di ieri. «L’impegno è di avere i primi
risultati concreti per la fine di quest’an-
no - dichiara il ministro - con la tassazio-
ne riguardante le azioni e alcuni deriva-
ti». L’intesa riguarda oggi 10 Paesi: all’ul-
timo momento si è sfilata infatti la Slove-
nia dal drappello degli 11 che mesi fa ave-
vano dato avvio al percorso della cosid-
detta «cooperazione rafforzata» che pre-
vede l’adesione di un terzo dei partner. I
10 hanno siglato ieri uno statementcomu-
ne all’indirizzo dei 17 non aderenti.

QUESTIONIAPERTE
Ma i numeri in questo caso contano po-
co: molto di più pesano le decisioni politi-
che che sembrano sempre più complica-
te. La non adesione della Slovenia all’ac-
cordo preliminare sulla tassa per le tran-
sazioni finanziarie «è un messaggio
preoccupante» commenta un diplomati-
co europeo. Tra i Paesi aderenti non
compaiono piazze finanziarie importan-
ti, come la Gran Bretagna, l’Olanda o la
Svezia, che sono radicalmente contrarie
al progetto europeo. Va detto però che
in questi Paesi e anche in altri (Italia
compresa) già esistono prelievi sulle ren-
dite finanziarie. Il punto è armonizzare
l’intervento. Quali derivati includere nel-
la tassa è la principale questione aperta,
ma le posizioni restano distanti, al pun-
to che molti sono pessimisti sull’effetti-
va entrata in vigore della misura. Molti
osservatori ritengono che l’accordo di
oggi sia più che altro una trovata eletto-
rale in vista del voto europeo del 22-25
maggio, per dare agli elettori l’immagi-
ne di un’Europa che agisce contro la fi-
nanza indicata come responsabile della
crisi economica.

Sul fronte opposto coloro che giudica-
no questa tassa come nociva all’econo-
mia. Oltre a molti degli Stati non firma-
tari, è anche l’opinione dell’associazione
che riunisce le confindustrie europee,
Businesseurope, presieduta da Emma
Marcegaglia. «L’accordo odierno di die-
ci stati Ue sulla tassa sulle transazioni
finanziarie è un passo indietro nel per-
corso dell’Europa verso la crescita e la
creazione di posti di lavoro» si legge in
una nota appena pubblicata dall’associa-
zione.

La Slovenia, in una profonda crisi po-
litica, ha preferito non impegnarsi. Dal
testo diffuso ieri però mancano parec-

chi elementi della proposta originaria
della Commissione europea, e che sem-
brava quasi scontati sarebbero stati ri-
presi nella «cooperazione rafforzata». Il
passo avanti della dichiarazione è l’impe-
gno a far entrare in vigore al Ftt (finan-
cial transaction tax) entro il primo gen-
naio 2016. I Dieci, poi, annunciano che
la tassa si applicherà alle transazioni de-
le azioni societarie e, almeno all’inizio,
solo ad «alcuni derivati», ma non è speci-
ficato quali. Questo è un punto molto im-
portante, perché dall’imposizione sui de-
rivati, con un’aliquota dello 0,01%, la
Commissione europea si aspettava un
gettito complessivo di 21 miliardi di euro
all’anno, mentre l’imposizione sulle azio-
ni e obbligazioni, con’aliquota dello
0,1%, si limiterebbe a 13 miliardi di euro.
Anche su insistenza dell’Italia, comun-

que, le obbligazioni (e in particolare i ti-
toli di Stato ) verrebbero escluse, e il get-
tito della tassa sulle sole azioni si limite-
rebbe a 4,6 miliardi di euro. Un altro
punto che è stato stabilito dai Dieci è che
la tassa sarà applicata in modo «progres-
sivo»: ovvero, dopo un primo periodo in
cui sarà limitata alle azioni e ad «alcuni
derivati», si deciderà se passare a un se-
condo stadio che ampli il campo di appli-
cazione (per esempio includendo altri ti-
pi di derivati) in base a una valutazione
dell’impatto economico del primo sta-
dio. Ultimo elemento della dichiarazio-
ne è la decisione di permettere fin dalla
prima fase, agli Stati membri che già
stanno attuando una tassa nazionale sul-
le transazioni finanziarie, di mantenere
le proprie normativa anche se hanno un
campo d’applicazione diverso.

I lavoratori dell’Alcoa di Portovesme hanno piantato le tende
davanti all’ingresso della fabbrica. La produzione è da tempo

ferma, i dipendenti chiedono ancora un intervento industriale che
possa dare lavoro per il futuro e garanzie sul reddito.
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IlprocessoMps-AntonvenetavaaMilano
Ilprocesso per l’acquisizione di
Antonvenetada partedi
Mpsè statotrasferito daSienaa
Milano.Lo hadeciso ieri il gup di Siena,
MonicaGaggelli, accogliendo la
richiestadi alcunidegliotto imputati
tracui l’expresidente di
Mps,GiuseppeMussari.
Ilgup, nelle motivazioni, spiegache «il
reatodimanipolazione delmercatoè
indefinitiva taleda determinare,per
attrattiva, la competenza del tribunale
diMilano, in relazioneall’intero
articolatoaccusatorio e, quindi,nei
confrontidi tuttigli imputati persone
fisiche».
FabioPisillo, il legale di Mussari,parla
di«grande soddisfazioneper
l’accoglimentoda partedelgup della
nostraeccezione di incompetenza

territoriale.Siamo anchesoddisfatti
del riconoscimento dellanostra tesi
sullaconnessionetra tutti i reati
contestati». I legalidegli imputati
sostenevanoche le altre ipotesi di
reatosarebbero infatti connessea
quellaprincipale diaggiotaggio.
Il reatocontestato all’ex presidente
Mussari, all’ex dgVignie all’ex
direttore finanziarioPirondini, in
concorsocon altri , si sarebbe così
compiutoattraversouna seriedi
azioniconcatenate, tutte utili a trovare
i fondi necessari per dare l’assalto ad
Antonveneta.Lo spostamentoa
Milanorende piùprobabile l’ipotesi
prescrizione,previstaper il 2015,visto
chenel capoluogo lombardo si
riprenderàdalla formulazione delle
richiestedi rinvioagiudizio.

Il ministro dell’Economia e delle Finanze Pier Carlo Padoan FOTO LAPRESSE

Alcoa, gli operai presidiano la fabbrica

● L’intesa è stata raggiunta per ora tra dieci Paesi che si sono impegnati
ad applicarla nei prossimi mesi ● L’opposizione delle lobby finanziarie
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